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Lo studio delle figure piane 

 

• Le definizioni di angolo e di arco. 
• Il concetto di angolo orientato. 
• La misura degli angoli in radianti. 
• La misura degli angoli nella pratica operativa. 
• Le operazioni sugli angoli. 
• La conversione tra diversi sistemi di misura. 
• Le proprietà delle funzioni seno e coseno. 
• La risoluzione dei triangoli rettangoli e i relativi enunciati. 
• Le relazioni che legano tra loro le funzioni goniometriche di uno stesso angolo. 
• Le funzioni inverse. 

 

• Le relazioni che legano gli elementi geometrici di un triangolo. 
• Il teorema dei seni, di Carnot. 
• Le procedure e i criteri necessari alla risoluzione dei triangoli. 
• I casi fondamentali ai quali ricondurre la risoluzione dei triangoli. 
• Casi di indeterminazione nella risoluzione dei triangoli. 
• Le differenti formule con cui calcolare l’area dei triangoli. 
• Il numero e il tipo di elementi necessari alla risoluzione dei quadrilateri. 
• La scomposizione dei quadrilateri in triangoli qualunque o in triangoli rettangoli. 
• Calcolo dell’area dei quadrilateri usando le diagonali. 

 

• Le modalità con le quali vengono definiti i punti nel piano. 
• Le caratteristiche e gli aspetti dell’uso delle coordinate polari. 
• Le procedure per la trasformazione tra i sistemi di coordinate cartesiane e polari. 
• Il concetto di angolo di direzione di un lato. 
• Il sistema di riferimento principale e i sistemi secondari. 
• La procedura per il calcolo della distanza tra due punti di coordinate note. 
• Uso delle coordinate nello sviluppo delle figure piane. 
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ì 
• Le spezzate piane: calcolo delle coordinate dei suoi vertici. 
 

Il contesto topografico 

 

• La nascita della topografia moderna. 
• Le fasi operative del rilievo topografico. 
• La distanza topografica. 
• Gli angoli nelle operazioni topografiche. 

 

• Le superfici globali che approssimano la forma della Terra. 
• Le superfici locali che approssimano la Terra nelle operazioni topografiche di limitata estensione. 
• I sistemi di riferimento globali e locali. 
• La forma e le dimensioni del pianeta Terra. 
• Concetti di ellissoide geocentrico e locale. 
• Concetto di campo topografico. 

 

Dispositivi topografici elementari 

 

• La funzione dei segnali. 
• La funzione delle mire. 
• La classificazione dei segnali e delle mire. 
• Gli assi di riferimento dei segnali e delle mire. 
• Le mire di precisione. 
• La dimensione delle mire e la loro visibilità a distanza. 
• Le monografie dei segnali e delle mire. 

  

Misure topografiche tradizionali 

 

• Concetti di angolo orizzontale e verticale. 
• Le parti essenziali dei teodoliti. 
• Classificazione dei goniometri in relazione all’impiego. 
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